
Padova a dora. An. •»« 
BONAMBKff { Per il Regno 

S&rn, 8.a© Trim. 4^&0 
F e r a uegno ww~ 1»,^^-
Per Testerò auraenlg^delle spese postali. 

"K I ' 

- i 

SÌ: puIìMica la due edizioni! a!léiDant.'e,alle Kpia. 
^ AmraiaistmKJontì e Direzione in Via Poz?,o dipinto N, SSìS'S' k: 

é In quarta pagina gp,tealmi 'Si^ la linea-
In terza.;-..1.»,,, ^'A»,:.,-.-^f,• ^ ,.,• 
Per jHii insGi?zìonl l prezzi saranno ridotti 
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lei Iterali 

éó 'sorsero riuovidisparen, e come; 

) - ( • 

correre ad un collegio di arbitfijj 
1̂ ; qitale[ sî  componeva degli lavvo-; 

dalle spese mudlziane, che d o v e - ! ^'solvere Ja.iOnsr,generale che si mP? 
vnnn r\uva p.^Qfìrt\ r.nnKulfrp.vnh. njte^tll -nei diversi Dartitr dei a Cavano pure esser.01-considerevoli. 
^ l i mìmét(Srft,;̂ d|, sinistra pè^ 
dunque ai casi ; suol :, abbandonò 

{Nastra CorrUpondenza particolare) 
nma, 10. 

j . t • j . 

/.Quella che vi narro è una sto-1 
rielia curiosa, e potrebbe essere il[ 
tipo? dì; molte altre consimilv chej 
riguardano i contratti fatti dai! 
moderati^; 6'Ja> oculatezza còa^ là. 
quale esponevano il governo' aj 
perdite rilevanti, piantando un fo-j 

di continue Utì!?*^ - l 
' ' causazione av-i 

^cjìtL0P^f.ViPiccofi,,.e^ 
arbitri, ordinarono upa perizia,per' conciò a venire ad una transazione, 
valutare i.danni ^arrecati dab gOri 

i r 

•'''Sapete già 'd< 
venuta trii il governo e la sóciptàj 
Vitali, Charles, ecc. per la qùalef 
ora CI domandano dieci mmoni.i 
..Questa società'.è quella che costruì; 
per circa 640 nliìioni di ferrovie,! 
(ìél^^rùppo delie tialabrò-^sifflS ed! 
,i,.̂ up;i,̂ diritti„^y^rsp lo stata.^pp 

jfitabiìiti in tìria convenzione ctìè! 
porta la data del 30 agosto 1868, 
e quindi può con^idera;rsi come, Q̂  
pera del thinistero MetiabreaUDa 

èro, 

i 

.convenzione ne nac( 

Verno- alla èòcietà,̂ e condannarono| 
il governò a rimborsarli.; ^ >^^ 
'' ilf-góvei'nO, e siariio sempre ^àiì 
ministèri moderati, rìcòrséf iti ajì-| 
pélloi'tìià anche la corte d'appello; 
tó <5dMaririò, éoiiierm&do^ m tnas-| 
sima parteil giudizio arbitraméntalè 
con sentenza, del'15 aprile 1876. '•. 

era appena salito al pò-; 
tei:e,il inimste;̂ ì>,>3i fìinistra, i l m l p ] 
isterie i i i ^ i s e sei wcpritere in cas-
séiffine, e vVi ricorse ; per prender 
tempo; ma frattanto chiese nella; 
vertenza il parere del consiglio di| 
Stato- E questo parére ci fu, che'' 
nulla'c'era dà' sperare nei tribu-

nif^ur-nei diversi partiti della 
mera. )> ' ' 

dell'uomo !, NeU'evir^rnoderno la tu-
tela cleUe classi meno fiivorUe dalla 
fortuna, hi difesa dei deboìì oppresai 

' ' le 

nella quale si dovevano pagare a 
éontanti- gir ' errori; dei moderati^ 
ma si doveva pk'gàrli il meno pos-' 
sibilè. E la transazione fu^ t t a , : 
tìella sómte d^tìrcà l i millòm ê  
mezzo, e pili precisameMe di Lire • 
ll,5p7:#7;2§ì^che la; società\cón-
senti a ridurra nella cifra'tòridk 
ai, undici milioui., 
_ Questi, or£̂  son#f^il/soggetto di 
una legge speciale, presentata Tal-' 
tro,giórno, alla cannerà, perchè Jla' 
commissione generale del bilancio 
non volle ràgiòhevòlrneritei^ conce-
'dere che venisse inscrìtta la som''̂  

fe-;Tel%aàriÓ:M^Roma\ prepotenza de'forti, f« nobi 
hardiar^^> . .--M, ;> '••'••^ •'. . . / ^ / ' W j •iJ^pi'^sa,assunta^,^ne;sQpò^ 
' o^T^j-'̂ i « . ' t J 's •! i i ' î  ^ Sìoni harbaméhe, dnìla venerata aìi-
« S- M. il Re ha espresso il desi-? ; viv , ,. '̂ ^ni.-^ ^ì •.« - . 

_, . , . n. 11 . ,, • r • . ' tonta della Chiesa. M aira equi sto scia-
derio che sia anrettuta colla richiesta ' „- .. ,, * ^ . , 
Uj '• ' 1 1- « , .' , .;s^.\j;.: - i' ,, • gurato e funesto dunsi so-vranUa ter-
di un voto di fiducia la.soluzione de la .. . . .- -^mm - . .--•m 
l ' I • . ' • , ' i . ^ - . . 

criai attuale dei varii partiti, nella Oa-; 
'mera.-»' '••'.-• /i^; :y>i. ..:•.:• ~ ; f-'Mmi-i.,<.! 

"j.Teìògrafàhó datìo'raàà Ĵ tóo^̂  
•di Milano :̂  -

: k' ^' 

« Assicurasi che i! Rè''era' dì ma-' 
liimore —- é che ì̂ mostrò molto.óteocrì 
.cuRf̂ to deUa^ SI t̂ î azionei: ì parlamentare ! 
e dellortisfòcelo: m tutti,,i-ìparfciti.nSif 
aggiunge aver egli detid^chéMl pro-i 
l u r i l t e f dì ^iiestk • s i t ó d z i ^ 
dica le istitùzibni - - concludenflo .col-
manifestare\ il desìd*irio,.,che:.si , esca^ 
î ! più presto àa. q̂ yesfca situazja^e pce-1 
òaria-tcon -un votói^ì fidiYclavché possàf 
contribuire alla ricostituzione dei par-; 

m^:<ù-: ii"i"< 

.^r^.-^ifi^r; 

^Tìrt. '^ ir^if 

filile'dèlie sentènze favorevoh; 
e i t ottenute;'•esigeva da! governo' 
nfèntemòho che là'somma di circài 

Aia èì'ìl 

cassazionenonavrelibè potuto fuor-
;che cotiferniare le. precedenti con- = 

. f ^ ; . ; > • ' . i l „ - ^ : " • ' . , - * . . ; , w . J • J IT 

"danne. 

dai ginepraio tu^neces^ stìpn-l^''f'^ff^f^ 
, ^ ^. •' . ^.jo.lmoderate! N̂e la cosa era di pocOi 
lare una nuova convenzione nell SJ] ,^^J . • i- , . . . . 

Iàbr.aìj3^^^.ttellittus^le...4.a^t.^ 
caetà desis tei dai suoi ;1itjgi. Ma 
§n(?he questa, oper^ d'un miìì^|ts;q, 
moderato,, Lànzà-Sellà, fu ètipulatài 
con tale oculatezza, che ìin. annoi 
dòpoj il 10 marzo 1873, era neces-i 
saria la stipulazione dì una terza' 
convenzione, alla quale occorse una 
ultima appendice nell'11,, giugno 
del medesimo anno. ; l 

Complimenti a parte, si poteva 
credere chè^#%iinìstèri hiòderàti: 
COSI provvidi e così sapienti, alla 
quarta convenzione, avessero tro 
*** anche il\Jèlo nell'uovo' e 

Ii»»questioné : soGiafe; 

rtap^tì^àr utlà;1egge ' speciale. '̂̂ M 
Vlomahàà del 'Ministero sf-'riduce a 
-'dieci milioni; perche .uK failiòne 
resta ancorir^aeUe cauzioni depo-
Sitate dalla società pressò' il gp-

.12-^^® ^^^^^^ ^ . ^ " ^ '^h^ L^altra^ sera»liMcbmmfeftdatòrè5 
--"Ino esèerepagati col l'emissione iEmilio B ^ p i ) assumendoiPufìv'io 

altrettanta .rendita,^, ., ,,,^: Jg^|i |esidente;deUa^^od^^^ 
^,.;.Ma.%paghmp luun modpp nel-nstitiizìon%^^ 
l'Eiitro la camera dovrà fare dì ne-

r , < 

dì 

milioni #%ezzo così ripartitr: 
Per pagamento lavori ruori con

tratto 
L ' I . , Ì'\ 

L- 6,638-908,10 

•it 

Per Restituzione Ì\Ì 
campioni, residuo 
prezzo lavori, ma
r iane cantieri oc-

n -1 grÌ.V.^> -.̂  

cupati dai govci'> 

messo lo;Stato ài coperto nella di
fesa del suo interesse. Ma^stàte ad. 

<i • - • , • ' .. • • • ' , • . . " •• i ' - ' 1 . 

udire ciò che accadde.' ^ ' / 
Da pocptemppsi era dato mano alla 

esecuzione della convenzione qudti-
•••'•• ^ ..:.• . r0sm3èMìAM. 

^^r?"^' .i'< 

' Per retUfìedzioheàì 
conti del Tesòro te 

Per interèssi di mo-

« 6:442.850.32 

1.87 2.127.85 
^ I 

. ' - . ' < 

'N. ' ' t 

la al 6 
Per risarcimen 

- " ' • > ' • ' • • • • • • • ' danni 

. ' ' 

4:344. 
TlVi^ ;e-u 

'k^. 
i 
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cessità virtù, ed approvare la spesa,, 
^lllftfjontribùenti .dovranno rasscr \ 
gnarsfSi addòsg^rètìa. Che sé qual^ 
*Cuno se'̂ ne làgna.^sì rivolga ai sî ^ 
gnòri Menabrea,, SeMj^mglietti, 
ed a tutti i'ministri'médèràti dei 
lavori pubblici; sono essi che hanno 
&tt%|^l paese .U bel 'regale^- dal 
quale è, inolto gè ce la possiamo 
cavare cou la perdita, di dieci buo^ 
ni milioni. ,•••'•• 

•itoriale fece subitamente precipitar 
.''1 ti.l: iti:-, f •• l ^ '.• 1 ,, • . - T ' .ji » 

la Chiesa « da quell* altezza sublime^ 
^ i ; ^ sufc:.pxptigio pplitico scom-

« parve. > 'I l posto da lei ìaVciato co-
SI miseramenw^vuoto,' venne óccupatf) 
dai Re, tirati dalhi forza benefica 
deha loro stessa ambizione a 
tarsi difensori de' servi ' dé^^vassaill 
•óòntrtì^'^lh-:molteplice e intpller^Jjii 
tirannia dei'barpni -feudaH^ G t t e t ì u t a ^ 

^ìà*'vittòriai ' 1' assolutismo ^triOnfantó , 
dei ÉeìdìVìieVitlc&*: subito':V limile al̂  
leuhzu' delle' pìebij ' finché Venne 
ìtivoiiizione'di Francia ad' affidare 1^,,' 
sorti^ttéUe' mani; r̂ion piià ^àellà C h i è l P 
'^^^^^^^^^'^^^'^aid^jìa borghesia! che nblv 

Volgeva ' dbvèntare ogni 
cosoV Secondò l̂ y famósa 'défìnizibrm 

• • 

dell'abate Sieyes::'iOw' est-ce giie ìh 
Hers^Ètai? Bien.ì QuedoU Uretre f 
Tout.' C o m é ^ f ei-citò là;/:borg!iGSÌa 
cotesto nòbile' nffiòio di tuteli^? 

a* 

SUlllJf̂ ^ 

1 Partiti ed il Re 
1 •> 

•)o(' 

^ I 

- I 

# 

'telegrafano da Roma alla .Ra —m 

^ : UHt 

y-A i . ^ h I 

Totale i •< 

(t i3J32.279.29 

L. 32.430.310.26 
Questa pilìòletta era indipendente 

•i : • 

gione: 
« Si annuncia 

; . . ,; I ! . . . ^ • r • i ; , . . . 

nuele ha dimostrato ripetutamente il 
desiderio che un .solenne, VAtoy'tìF 'fi' 

clie Vittorio Eniài 

L> ''. 
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DI 
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ritiiiàrsì in quél ìiio^nento, sénzr che 
tildiifib pensasse dì ìm^^guirlì. Ma riè 
r«no^ né r altro fecero un, passo verso 
la .porta. 

ducia Sia provocato,dal gabinetto per 

'; •«'Naturaìmento secondo la fa^om& 
d.eLtempi, la rivoluzione s'e.ra fatta 
in' noVrie" della liberlà;qmndi la ^K'"^"' 

un notevòlef^discorso che, sé pècca. Jj^^fccupuzione, deUf%)brgHè̂ ìa | 
di 4rp|ip.Kmoderaziòrief ha^^^pèr^it 
vàntàgèio;<IÌ essere:mpjfò^iserio. • 1 Ì » Ì I ^ W i f ^ ^ e Ì l ' a a f e o . 
; Fra le altre cose, egli parlò delia ̂  
questionp sociale; e ,noi>, crediamo 
utile di riprodurre ; quella ,parte 
'del suo., discorso ch'ei la riguarda, 

j aflìnchè ì, tìòstri lettóri^^ftSIcano 
quale sia, intorno ad; essji, il penri 
siero di ,ua uojmo; di ingegno, il 
quale è.'^giustamente considerato 
come= uno dei ^ conservatori pm 
pronunciati che vì'^siario^tf*ftalia. 

* Eccb'ffihque le sue paròle: ^ 
(cFin qui, b signori, ' abbiumo per-;; 

corsi) eòi pensiero' il sóìb campo del& 
politica propriamente' détta ; carbpò 
angusto, £ÌfidQ''l''Ìtìfecòndo, peî  chi Ì J 
pai'a^ònì ài' vàstFl^izzontì dilla qué-
stibne sociale. Questione sociale si-
gninca nientemeno che progresso del* 
la civiUa, pertezionameiito mdividuale 

• i A I 

regime, coi'poraziohi, maestranze, o h - . 
bligazìoni di tirocìnio, tariffe di SÈÌ-
lari, tutti insomma, gl'impedimenti 
al làvoVì: -La scienza della pubblica 
eMorìii^, c h e * S t e a pren&ya coj^^. 
glt^fdrni ta celebre formula «'lascìaEf 

§ . . • ' , • • , . ' . , • •• . • • • • • • " . , • . • • • ^ ^ ^ • ^ • . • • : 

tare, lasciate passare, » che certo 
la formola giustissima della libertà* 
Sìa la IJliertà noii è un fine, è un - 1 • <,' '- ' 

=-'ii.?'^"j 

(VersÌQiia di FRANCISCUS ) 

• IX. • • 
• I L • 1 

—: ,16 sono nulla, .egU , disse, sen
za perdere la meravigliosa, sua cal
m a i mi* colui, agg^^iiie mostrando, 
Odoti.i.|o, colai, è il flgho degli Asi; e-
gli ha del sangue di Òtlìno nel cuore, 
egli é progenie cl̂ l rè. Non tooc«rlo, 
conte di l-'arlgi, se vuoi ancora una 
yoijta. vuotar nei festini la tua cop|ìa 

Tutti coloro che erano riuniti nella 
sala dttl: conte Eudo, ed il conte me
desimo eranp.ipgliardì come leoni: W 
dimVo' ti guurdfvvano : epifure UUte le 
spade rinmyoro nella guaìnti. 

Un snptìiMtizioso terrore era in quel-
r atmosfera. 

Ugo ed Oiioliiio avrebbero potuto 

ucsta era una temerità, siacene 
quel sentimento d,i vaga paura che, 
'agghiacciava tutti lupetti non poteva 
resistere davanti alla riflessione. ,> 
, -t- Chiudete le porte J disse if^^ 
SGovoJ ritrovando per il primo' la pa-
rora^'",. • 

I valetti ubbidirono tremando. 0 -
'dolino ed Ugo rion^ fecero neppure 
sembiante di npporvisi. 

— Una spada, disse ancora, il:||^f, 
scovo. •; _ " • ,. _• ''• ' "' '[' • 
' 'Uu uòmo d'armi gli dette la sua. 

II vescovo là benedisse tre volte, poi 
impugnatala e gettando all'indietro il 
suo mantello^ s*^yah-zò verso i due 
J^Jormanrii, ' . 

'E ra un superbo cavaliere. Gilolìno 
ed Ugo tennero le loro braccia con
serte al seno. 

— Difendetevi se volete, disse il 
vet^covo. , 

— Il ferro che farà scorrere il san
gue d'Odino non è ancora tMpratb 
~- disse Ugo. ; 

É nel tempo ifitesso;f,mentre ìl ve^ 
scovo guerriero sollevava il $uo bran
do? ,1! vecchio portò ri:ipidami2nie alle 
hìbbi^à if piccolo ciìrno che gli pen
deva dal collo. 

Éuli ne tras.^e una sola uotsv uoula 

e stridente.' 
Poi alfine sguainò la spada; ma eglì 

solo, Odolinp nomd'Hnitò. ..l 
Tuttii questa, era una audace eom-

inedia, le cui peripi'^ìe erano ainmi-
^;abilnaentè preparate, ma essa tion 
dovea^'rìnacire del' 'tutto, giacché il 
vecchio Ugo aveà fatto t conti sènza 
la terriMlèrdestr|z,za;d»:,Qpzlìn vescovo 
di. Parigi,, , \ ^ , ,, 

Costui, allontano col gesto gU uo
mini d'arme che lo volevano soccor
rere, é flngend'i di portur un colpo 
alla, testa^del: N r̂maORQ» stòcnò ,1^ 
sua» sp^ida, tagliò di rpves(5#'e dando 
al «uà l^erro lutto il giro di un cer
chio, Sfh uno spaventóso colpo dì ta
glio' siili'ascella di r i t ta 'd t Ugo,:Che: 
ayeva sollevato il braccio per parare 
i manrovescìr '. , . : 

Il braccio tagliato cadde a terra in
sieme vtUa spada. : 

•Odòlino gettò un grido altissimo. 
Ugo guardóni suo braccio e riprese 
la sua spada colla mano sinistra. 

In questo momento, la luco che 
venia nella sala; per quuttrp, finestre 
si spense ad un trattò. Da ogni fene-
atra una frotta d'uomini vestiti di 
ferro si slanciò tudla cornerà. 

Ed in un batter d'occhio il conte, 
il vescovo, l'abliate e gli uomini d'aiî -
nie fuî ònu disarmati come riigiizzì. 
Ciò che jìiova che,: quando si fanno 
chiuder le porte, non bisogna scbrtlar 

ìé finestre -^ Il iiostro^ raccontò, m 
mancanza d' altra morale,,avrà almeno 
cotesta. ; , 

• - • i * 

I 

^ .̂̂ Erano i .tr,Q}ita ^iierrieri d* ^doUno, 
trénta miscredenti .scelti neir'armatli 
dei re Sigifredo e éódofredo, trénta 
ercoli del Nord.; . v ;'"''-•' 
: -Ugo 'sl^fece^ condurre! jll^Vescdv». ; 

-r-T Prete, gU disse, tu ti batti bea*^ 
.... Il tuo braccio destro m'^anpartiene 
secondo la legge, ma 10 te lo dono. 

'^-' Contò, egli soggiunse volgendosi 
,|i4 Eudo,-^^SìgefrÌ3do ha centomila sdì? 
"datì;;Come,questi..;--. • ' ^ # Ì ^ - : •' 

Egli mostrava le trenta guardie di 
Odolino, dai petti robusti. 
, ^ Abbattete.le porte, cbinandò. 

Le porte caddero fracassate. 
-r-̂  iVddio,.conte, disse ancora'Ugo; 

noi.ritorneremo,a vedertiii^. . 
Quando 1 Parigini ed 1 loro capi 

potei'on'o ieagi|.;^j-un po'contro lo stu* 
pore in cui erano pibinbuti, il vascello 
dei figlio di Sigifredo^ s'allontanava 
maestosamente, seguendo la corrente. 

La collera, cjirh':era naturale, suc
cesse allO; sbalordimento. Sì die mano 
iVglî ^̂ ftrchi ed alle balestre. Freccie e 
qùadrella andarono ' a battere sugli 
scudi sonori, che coprivano la poppa 
t̂ el naviglio normanMP., 

Non si rispose a questo attacco inu
tile, ed i convitati del conte Emlu 
poUMono intendere gii ,a(jBqrdi già 
lunl;,Uii dell'arpa dì Odylìjpto. 

mezzo; il rine.è^jLboitessere;e quan* 
do la Ifbertà rtbn arriva a raereìun* 
gerlo, devo venirle m aiuto la carità. 
Noh quella carità fratesca dell'obolo 
e. della minestra, che fomenta rozio,*^ 
degrada gli animi,,J,issuade dal ìavoro^ià 
éssicaii^ così le fontt: deil':incìastrì§^ 

agni, de'risparmi,' e avvezza 
i^^^i*' àe'iWà 

le plebi a quella laida obiezione, a 
quel sucidurae, a quell'ignoranza', eh© 
è quasi il sudiciume dell'anima, che \&. 

SSrSi 

- Terminiamo di pranzare, disseti 
il_ vescovo CozHn, é desiniamo per lun
go tempo- giacche, per quel che im-M 
l'iguarda, io giuro a Dio di non se^ ' 
dei'nù ad una, tavola, prima che ì 
nostra cara città di Parigi non sia-iu 
istalo di sostenere l'assalto di ques 
dannali,r 
,1? - ^ No avreriUf 1^^tempo'?;mormonV 
it'conte Eddo. -

— Io mi farò legnaiuolo, mio Sir^, 
replicò il vescovo; voi vi farete mvi-

'^'tore.^jsl^e nostre dame, se abbisogna 
impasteranno la calce e la sàbbia, e 
quando questi furfanti ritorneranno^ 
troveranno una fortezza in luogo dì 
questa città aperta da ògid purie. 

— Noi' ^vQ.reremp tutti colle nòstre 
mani, gridarono [cavalieri^ 

— E noi pure! soggiunsero le belTe.* 
:E per-cominciare la bisogna con un-

buon, principio sì riprese a mangiar^ 
ed a bere, 

X. 

Nel |ìoineriggio Gavand il pescatore 
nvendefinito il suo servizio ul palaz
zo del conte, montò nel suo bàtellcB 
por guadagnare hi sua d'mora. 

Editerà-assai triste, i l povero Ga-

(CQU'UHHI.J 

^Ij... ; 

http://i3J32.279.29


—»i.r44.,',ihj •,;„-.. . : i _ _ ^ 
_ > U . . k - f . - - . ^ k ^ V ^ ^ a ^ ^ hJ»̂  3 frj • 1^ rr ̂ a i 4 hX I ù ^ ^ 

mIe.„co.sì 
k !p''oigÌ| miseiftiaWJl 

«pnté te , ^^otó gli JÌpngSilf^i isIbr 
'• W per uscifnb,; tanto è lontàilb •da 

' " . ' " ' • . ' ' , • . - ' ' ' • '.ih' / • ~ • ' ^ . . . j ' 

<Ja ogni idofi;di uscirne. Non è c(>|| | 

i 

i" -7 

fìta la cantà^^de tempi nuovi; la nô r 
stra è invece, la canta di Cristo, ene 

pone agli uomini dVamài'è'il iproS'f; 
lyió coinè sé stessi e di fare agli 

^ ì t ^ | i éUp^ | J i é^ é!;VvVOrrtìlî 0> fUttp a 
'l'Vqi. Bài gran precetto non.aono^piintg; 

'̂ é̂sfilwài: f i-' &oVer'ni,^ittitt' a f e I' Bèl^^ 
ià vecchi pròtondovano regolare ogni 
-cosa, e regoiavanO'.Hialtì,* nons^è Jiinà-
•i'iigiotóvperì^ffl i nuòvi non *;debbanp: 
tarifulìa.;,debbono iar. tutto j l neces-
•sario;, e debbonoil|iii'lo ^ bene ; .-.scuole, 
^slrade, canali, beneficazioni ;, vastis-
•imo, e quasi direi infinito, è il cam-^ 

pò aperto' alla sapiente ingerenza d'ùhi 
ftovvlàò' goVW-rio,'0 à l l ^ e r o s a - cari-] 

^ « y i ^ S i a l e ' t ì ^ t f e ' ^ I a è s i J i r i g e ^ ^ c b ^ 
elbbono soddisfare con amóre ài bi-f 

delia civtUà 

IÌuk111trtàVQrb^;.-ma^fiipì(?^ì • Tichiao ~" c l i ' ^ a ^ 
quasiI raggiungano i o ^ b p o che si è propo-

s t Q : J ^ . l n i à ^ ^ ^ f e c h o è^'matufestato'; 
cUiSralpnte i p w annessa , relazioni 
Atì*^rtW<JaU^^S!giitì^^Ì]ritijiìót:6ntìÌ-; 

• g revflalo fìtjìdecréto Mitìiiiteriale; 
.eì-2.-<jtt(ìbre s^oiSb. ^n^ltotóil^' t ' 

Il presente decreto sarà registrato 
alla Corti dei Contr.*, r*Y"' '^'tV'»;^ 

Roma, addi 28|nov|mb|e ISTO ì 

•5-

il 
i 

.^ogni sempre crescenti 
se vhg'Uono evitare dW Italia queìle: 
'yriUiu^'scène di sdng'éè è d^incendi,l 

ÉWÌne^&ì^orto::pfù ; d ' t e a vói* '''mi 
Viirianiente 'Superbo 

iŷ '̂ Mitfì̂ i aese vicino 
• '• . . - 1 ' 1 1 - (,•<• V ' • " • • l i 1 < 

ella sua civiltà. 

;Il jT^mistrodplla pubblica istruzioh,^^! 
•visto, l'.ariicolp 2 .della; legge aulUAbrl 
'liiigo .della . istrpzio,ne,,elenpentare in[ 

ra maltma 

I 

. 'f 

g 

/ • 1 V 

d̂̂ at̂ i. 15̂  luglio,; 4,877 ; uditp,^^parere 
•tlel Porusiglìo,,superiore 4 e \ l a | ^ 
>^?ftru^ifRe,J^,4ecri3^^o q^uànto segue:! 
. j;iéA?P.^''J^^ un,conqorso per:da: conv

i t a i pn e di ,un sillabario, e,,: primo,iUr-ì 
'"'Tjro'di lettura per !e scuole'elemenrì 

f̂ f̂i-'̂ âri nrb>\n,e,.,©,; di, un sillabario^ ,6 pvi-i 
, j n i a Uî tf)̂ l̂ i leUura per fep^cuolevrM^j 

M.^^vri\p'^^^^''Mt;ieiprimp (Hnjt̂ pgdi lejt-l 
'^*^'tura, dovrà; comprendere le nozioni^ 

•contemplate all' articolo, 2,ideila' legge 
;^uU' obbligo dell' istruzione elementare! 
(t>^b,b icata, col regio -decreto de! 15 
llufflio 1877, n.: 39(11,.^ svolgere que-
•&:i.e nozioni, con graduata progressione-
ari modo da formare m piccola mole 
'nix tutto ordinatola rispondente agli i 
isntendimenti della legge stessa nei'ciò 

riguarda l; istruzione, elementare^* 
re rado ipliliore., •-m^mì ' 
3. Un bremio di lire seimdaxqd^un 

econdo di lire tremila saranno, con-
'eriti alle due migliori 

- I ' . 

e da ser-
v^o di let-

aolite : xìMìmm muMiXixoio ..enolograa,. 
per l'assaggio e giudizio di vini.. . . 

"—L' altra 'mattina alle' ore 8, se-i 
ctìadofiirilóiiBgrHpima giùnto iallaiOaz-ì 
zeita di yenezia^ mori a ,Oorì,eglianp? 
il maeòtro cav. federico fìicci,. l'.au-
tòré,^ assieme al̂  fi:^tèllb ^Liiigi^^dei. 
Cvi^pìho e la Cónìc&éj deìMóvradùl 
d'^/ towwra. del iJp^^a, ed altre o-^ 
pere.^ • -- , - '-̂  I 
' ' ' V é l a e ^ i » . ™^Oerto'^IÌiclc^Alee''"di! 
anni 40, riii^Hnaio, inglése ftj^^ àì^^ 
un vaporo della Peninsulare, -aìicórkto _ 
nel Porto, mentre ieri attendevaiiiitjtlj 
proprie? lavoro arrampicato sull'albero i 
maea^ro^ èyifè^*tóddentàlmertt|j4i)mì 
tolda del bastimento, riportando tgrilli 
.Vi^im^ lesjpnù, .̂  .:•. ' • ^ ^ m M È ^ . . \ 

r u tosto trasportato air Ospitale! 
--dove 1 ifìedici d'ispezione ri-i 

of^ayfi'ttttura di àihb^uè^ 
femori e ^eUaniascélla inferiore. 
_,,yf7r- Dal .biigadigre 41 fi;ia,nza^^fe0.1 
fu rinvenuto ieri mattina, Kio Qùìn'-
itavalle jM^aavère di una sconosciuta. 

wcroaaa . —L'esposizione comin-s 
^arsò^td^1iaoÌirMplbÌ;^'IeH è'^iaW^ 
-òòrpfJè'riitoi divi mtìW 'Àp̂ jL||i[i'iô  Porta-
;lupi uni q.uadrOì;della^ resposizione di 

"ila fortina toccò alle Due Orfà-
Be?.kA9jU!!,P-ca, verotiesé,iJ^^ 
era segnato 500 lire;., ; 
_ —f;J|àj:idp!o;ro3^n8tat.Ì3ti.c^^ dì.>.qnegli 
infelici che abbandonano ' il paesello 
natio per lontani è spesso Jnbspiti-
lidiìjCoatì'ftfeedlìaumeniasirìbgnil dì^ 

di 
sboHtr'àVdnófiiaL. 

.-r., |il J".i?.- - 1 r- -- • - . - ^ r . . | i ? ' ^ t5^ t ; ' 

•M 

I r - . r l ^ n •- . . M ' i U . LI • T ^ ^ i ^ 
t i • I i i i< i i l i M 

. . _̂ 

':mm , etf insigne.:;, una 
•palfa 

iÉMfMttìa/'in ùnàwyia déÈMomne 
•;iàfe/refì^2i^ne, . y t ì l i f f w f m " buò^ " 

ìMSà0B^iè 

pngono, dei distintissimi a'mstì,^ che 
n ^ait^cÌiiÌÉÌI^|^ò.la8teg^ii^^^^ ; 

Gìijd i t iS 'C el e g l p W é ^ ^ ^ ^ t l a. 
, / ^ " ' ^ ^ " i a l p a r t r i ì .^{e6tìrrieì S 

W-degii o é p i t i ^ l ^ a i concert J P ' a c c a n t p alla rkLtiy\j^ap^ 
s'eSeguìvanÒ; al di fuori. Non t i i | d a r ^ N ^ ^ i u n g e r e À^^Uiyarai i'attenzt( 
M ad i n c o m i n c i a g l i é v v i v W Ì i 3 ' de('"pubbìico;;fìaiiiàn<io èon i ^ 

rindisi e furono niblti e sinceri, Pris 

^ j ^ 

^nmfHf^ig. C)rsolatoi^"f|OÌ^|r''SÌg* V^Af 
^rivòlier'iì giantili paròle dr^ rin^fliìa^ 

•y 

sincera accoglienza. 
Ircu '̂̂ fu 'datti, iijfi*3e2:a0: 

mento, a'̂  ;nome di" tutta^ la\ sociei 
,ér,.sì cprt 

' (Alle.oro; 
' * ' ' ' ' ' i • . ! ' • ì • , • f W S ' I ^ f 

[dai ritorno eia/jìtìi& schiera riprese 
il' camminò perTìà. città. .-.Óiuntà^^ 

^grandioso staìjilhnento di óHiColtuim:^, 
:;jèiifruloUi Bgaravatti,.:p^nso Visitarttf 
e n'ebbe .viva compiacenza, noU'osser-, 

ài^sot'timentbi 

•.^a-'' 

lite 1 :;iKriy)o ^rli;tiii,::gli:^ltRÌ^ 

pi^npe iìBiri^Spitó.^i 
. ••.Il8fta?|j!il''^^^_, ; ^ ^ p r i ' e r i degli a-
goiiti di P . . ,SFvM^^k ' res ta to quale 
mntevveiitòVé MflppSniz ione ,Ìl no
m a t o |Ó. P^ fu MlSi^ d^|yì|,,.^,:H!i 
Padova, tìaitì'ériere. 

— Ieri séra circa le ore 9 presone 
tavasi in qnesto posto di guardia certo 

.::P. d'anni 41, di fadova, mendicante 
•é^dopdslvtìr d'chJarato di essere fi-'̂  

,!5ponsabile. del, furti) : d V « | Ì ( X , : d i ^ 
zont di .tan0tta^^rubàti''ièri a cei'ta Cé« 

.él'^'" 

M '•/^ ' 

^^èì̂ erà,'dopo fatti dofllì̂  esercizi 'di corsa; 
di'-resistenza da ^Icuni socjj^smcconivf 
mialò diii^ìgnofri ai Silonara e; dalla; 
sbanda. ''-^'^ -OÌIK^ >;ÌA -̂t h- j ; * 

J]A.démpio ora il igradìtorincEtricp: dtj 
rliuiovaraji f|ringraziamen^9; ^1 rpaese^ 
pspUale/e di.,assJcurar(o che ;nonisarà' 
^4W|.|^cata|m^Ì:^t4nu^.ta^i,l^^^^ 
.accoglienzì\. ., •,;: .-., -^..A 

Da parte mTa'porrmnovo para le lodi' 
' • ' ^ ^ ' > ^ "• •. • ' • , ^ ' 1 . - i^ ' - - ' . ^ v A f e - ^ J M 
eia fatte tante volte al signor diret-^ n.Oi tore Orsolato ed alla presidenza qi 
questo sodalizio per l'ottimo pensiero! 
Hi itìèiiglirdìré gli-atìiraì̂ Mj(y .̂-î t;à^ 
"^èi4izv 'mòl^ì^riydlì^'%dMtirì^^^l^rhfro^ aj 
strìngere saldi IdfSni '(fP%m'cìzra'.fra} 

ss ima. 
pne 

puDDHco caii^nao con mLartitótd 
g che quasi tuUa l'attira sovra di sé, 

it'f me^nef riUegj'q di ̂ ^cuore colla sigi 

^ e l e g i -'•'• ' - J ^''-^' ' ' ' •,•• 
. . 

• ' c S 1 ^ ^ ' ¥ ! ( ^ b b l i c o ; . : - ^ ' - : : ' ^ ^ ^ ^ - - ''-••••{••. 
, :. 'Sia. Cronista: " ' / ^ ' ^ i é s S Veritui^lnv,^^f/ìUà^ytf in 

ìe^'Oostituivasi spontaneo in,istato . d' ar-
i I resto, pijr cui dietro accertamento; del 

dshunciato furto, fu i lB. trattenuto In 
arresto. 

Usta sai «lì* — Ghiribizzi tolti dal 
Not^eUiere: 

t e^ 
. . . . , , » 

vecchio. 
Qi^al'è il più corretto? 
QunlW^ir.più cozzante? 

'^m-é:^ 
I < 

^-;ui>i 

u . - ! ' .'ir ^ t ' ( 
Tre g.iorni sono-, altri aOO.sventu-^; 

ratll'^passarono per - Verona^lliretli 
pérf^l'fAm^rica, inMcei[''ca /dii/migliòi:ei 

la^ •' ' 

ivarie càsteie varie età, ' i . : ; ; 
iiNon ha;bispgno;:di,/é9CÌtarli a pro;-j 

aegairé rsu iq^e^ta. v)a..perchè^mi e.giài 
|i<|to essersi Ìn,ténzìq%-,|^||!)a,vbi^y|ij 
socielà'.di.';:v'isitartì, in, quest'anno tuUÌ 
0 quasi tutti i nostri distretti e forse] 
anche qualche paese pm importante.! 

idilliMoàaia«aaào STrsi'I^sàavlo @tas'«! 
pi. 1^ ittita.'-^'P'' "•""•" "'̂ "•••••j 

Etigenio 5 -^ Frasson Edoardo t -—-ì 
Diena Adriano^i^^ Beftolini Pietro I j 

-tB^gfpfr^tfeììutopr eon̂ :̂ m^̂ ^̂ ^̂  le 
:;b'ér|On^; pui^'^her^n^ano la'sic^rezz* 
pM-bbliea, se vorrMavoriró di scrivere 

, un articolo noi suo ripntato giornalef! 
onde venga evitato un grave incon-; 
veniente, ,che , polirebbe succedere se 
hòn vi sì ripara al più presto. _,-, 
'' ÈMiàf^^ovri otto o dìtói iifà-1 

^ i l à l ì ^ a n « t Ì f c i a ^éî ^^p&rmétfevàntì di ; 
pèrcoiTérre, totìi *ìtì-til^^Hiinda ciafi?̂  
rieraMl troncò di 'strada^' che; dàlla^ 
Stazióne jnotte alla barriera é ciò nel-
l'ora del passaggidfucircarlQ ^ope ,3 p.; 
Ella può ben fìguparsi l9ì8payen^0 di; 
qiianti' osservavanp. quella corsa- pré-
,qipitata ; e., furiosa tantp che due a 
Stentò poterono fd'"mare il c«y*i''0 en-; 
tro, la barriera che mett^e m citta. ) 

Se u corso veloce dr ruotablh e ca-
VÌ^IÌÌ;^ in lùòib ilî  flà^uèi^if ^ l gebté,^ 
•è'$róÌbi#Ìliillé^^M^èìir p^efnl^Ì l4 e. 
%miinàli'e'VieH0-hehi^'iiiirrtatò'éhli:b; 
-trasgredisco s'pe'rchè^ i!^sigg. Uffìciali! 
''(ìóssonoi impiinemente trasgredirla.? Le 
dàrro ilf faitto, i»re||j[^fe|ià EHail-rconto; 
;che 'crédeis^;iÌ/-,:V •:,.-' -;'• ! ' ^:- :\ 
f,,i, '•':• ' . Devotissimo P. S. 

" " »." ^T. *• »" ^ »iT ^ -mr m -

Qnal'è l'autore più forte 
:qSuai9,,é;ìii|^fi^|i^ijtì;coS 

Ferrari . 
, • 1 . i l • j • 

;Qas,|el-

Torelli. 
Qnal'è il più,corrente?,r:- Giordano. 
Quale'il più iiilioniì^o 

fin 

. r - J * 

Oavalìotti. 

ii 
'•k 

Qual'é'l'attore più alto? l -^^« i ì t i . 
Il piÙiìangHlCO^^-J- geraflm.r^^ ' 

'^ Quali sono li ;̂ pìù repubblicani ? — I 
trerEossi.t;.,' •" ,,• {\.mmm^\'-'y -À'-'^ir^ 
f ' J lp i à grazioso^ rr-.l^eljptti.i;;: . v 

Il meno publ̂ ^po.'?>rTr" ,̂Privat;Q. , ^ 
^ a a l ' è ; l' atioronche colorisce ,;.m,er 

alio ? —.Morelli. ,' ' ; , , 
' ^ • ^ •' „ ; ' n ^ i ^ ^^^-' • • • • • ^ '•'" ' . • ' • ' . • ^ > U £ ^ A . 

, Quarè il meno conosciuto tra KU 
- Grammatica. . . 

' I X 

attori ? 
f ' ' • . M i 

••li lfflSf 
-NS 

^ ^ 

f 

..assiduo.lettolo ttel suo giornale.! 

«piedi dodici alle^ ore =8. a i j | ^ 1 | M H 
nella solita sala, sopra la gran guarÉI 
dia in piazza Unita d Italia, la pripna; 
delle doi.licr conferenza già annùn-] 
ciata m uno dei passati.„num'eri;^^^; 
Sarà 'data 'daUIfct\r.'̂ .7^òéiàsom, ed avrà] 

^ ' S e r i h i Michelaugiètó'^^M^^ M a g a t o j i p é r a r ^ 
Gèsat-tì 4 -̂ *'Bet)|3haTÌtd̂ ^̂ ^ ^ ' i ^ y ^ ^ f t '̂̂  J'is ;bièii'ettfe d^ingrefeso/ìpér i ciatìaunaj 

:do a.r-T'MfeZiilerli 
- h 

• > r ' 

,-J 
• — 

e seimila ed un secondo dr lirei tre-
«ìiia saranno conferiti alle due mi-

da servire di siUab 

•"La p̂Vima passeggiata ginna* 
stica, aiuiùnciàta 'già 'da 'duè settima-
i^é^''<po'tè(.ririàliriehte e;fftì'ttiiarsi dorrie-
Hica-stipTàa'.; I l téntfp'o^^oh'^pótyvii^Wo-
glio; favorirla •^t'ariai leVa' purikifhksMìl 
cielo sereno.-A •Sette oife circa trenta 
componenti |a società ginnastica edu-* 

.Vanaxel^ Vincenzo v!? 1^ t,ualdr^rgei^r-| 
P \̂̂ ;̂:iirr--, • Na v'iii.sa:-̂  

Francesco T;-^:.EI'Ì,ZZÒ FrancescoIÌÌFT 
Benetazzo Riucaldo, 2 ---;, .B i .O i l 7̂  
^Yol,\Qmburg ^^egpe 2 Sf E. i 

La complessiva somma di Iif/18,000' 
Wx^ prelevata al cap. 28, eser. 1877. 

4. Il s^iudizio delle opere è riservato 
^à una Commissioiie d* cinque menir 
^ r i ; ' ù o m ì n à t a 'iiatlmlo delÌ#^te^^T 

Iblléa' istY-Ùzion/3.' QfàWoVa'vVeriga che 
, « n a ' p a r t e sola dèli' onera, come ad 

esempio il sillabano 0 le prime na-
Kioni dei doveri .dell nomo^.je l luse-
ignanientov.i^iaUaM lingua jitaìiana,; sia 
t ra t ta ta lodevolmente, e-ppisa' anc,he, 
éeparklft^^ftUtì atti^e^-essJè^e^coii t>''(̂ >i 

fl^^?'i 
r ' 

lìttó adoperata nelle scuolc^fa Com-. 
missióne ha la facoltà dì proporre un 
jiremio speciali?,, che non oltrepassila 
somma, di lire mille pprquestt t /parte 

' ,:soltantp. 
5! Prima del 31 dicembre 1878'i 

manoscritti; saranno: inviati i al' mi'riir 
tstero della pubblica istruzione senza 
Lndmi desìi autori,!'ma' contrassegnati 
d̂ a un motto. , , 

Il motto, ;É?arà ripelL^Ùto, sopra una 
«chedà sigillato, la quale conterrà il 
nome dell' autore e sarà aperta solo 

V . . . j 

ilei ciiso che l'opera venga premiata. 
manoscriLLi premiati resteranno 

an propHetà'degli autori, ma il mini-
i ièro avrà il diritto di determinare 
ftiir un sessennio le condizioni della 
pubblica/àone ed il prezzo della ven
dita. 

r" . r 

,7. Ai concorrenti,non è imposto uè 
il i^etodo né Vi'ffdifì&'da .seguire nel 

una splendida aiornata;,KéMtì''déstava 
uria^sincera allegria nella truppa dei 
Giovanotti. Un quarto d'ora ,dQpo la 
raccolta essi partirot^o eon pas^p., r,o--
go)af|£g^Ì^a^i , ^ ^ 
eio direttore, dott. Qi^gòlato, alla volta 
ili Siionara. Di mano in mano che il 
sole s'alzava, la campagna e. Ip.strad.e 
si ,f^icevano..più.. ,viv,e ,per la festività 
delgiorno e il l.iÉ̂ to chiaccheriò dei 
giiiìjaètì* era •alternato tàlyortA'''tì-un 
coro testoso.: t?enza distinzione ai,era-
do e di; età, quella simpatica ischiera 
procedeva d'un solo accordo, da cre
derla composta di^'Vecchi amici, tutti 
dompresi deLmteresse igienico e mo-
rale dr tali es;i^r.9i.z?';l ginnasti porta
vano con, loro- la bandierajsociàlèitche 
spiegarono a tre chilometri circa da 
Saonara, "quando vennero incontrati 
da vari gentili signóri del ^merié e da 
piccolo corpo di ; musica.' Un'altra'^ 
barida,ili attendeva ,pìù<iiimànzi ed i 
giovani soci,''cotiimoBsi' per si^festosà 
dimostrazione, entrarono in paese a 
bandiera spiegata e seguendo le mar
ce, allegre „ 6 'bqne .eseguito, da^quei 
musicanfci.i Dppo un trattamento e sem-' 
pre ' accom'pà'griàti dai cortési si-; 
i i iori e ^ ; d a l l a ! ^ s i c a , ; visitarono il 
magnifico parco dei conti Cittadella, 
la grotta ed il tempicUo. Si delizia
rono nell'ammirare la profusione di 
quello bellezae artistiche, che formano 

Dandolo, Gìiacomo'ls^s-Viterbi Carlo 2 
— Dornig Giovannuo r^.Quagno^'^Ugo 
f ^ ^ ^ T o m a Ugoi - Bòiietti Atijeioi 
" ' N a c c a r i Giuseppe 1 -^ Gargnani 
Alessandro '! ^ M a z z o n i Silvi0'l;'4^ 
Bàrtoiitìl ^Fi^n^ctófijci;^ -i- Stórchs Vit-
tor io .* , r - SaMàtna Silvìò^^2!^^Q|ir 
doni Aiauro 5'^-^ BU'sinarr"-Ettore-#^ 

Carozzì;Oreste .^^v-I>onati'farlo 2 — 
Banchetti Enrico 2^— N. N. '1,50 — 
'C^lebron Antonio^1'— Sertoli Batti-
•at^^2,>-r^,3assani: ' 4|>selr|i^^^^^.^Ma-
netti Eugenio 2 —. De. Stefani ;Giu^ 
seppe 1 -'—' Tomba Francesco 1 — Ca-, 
gìian Cesare 2.-^ Cartari Albino iT™ 
Lovadina Guido 1 — Pesaro Giusep-
p i r ™ N : N : : ^ „ ^ Buììbn<JlU G i u l i * 
— Bozzo Luigr^^..Castiglio.ni^^;,e-
sare 2 — Ceola Bonifacio , 2.;r^; Pap-
lucci Gìu;ieppe Ì..rr-j:.Ravenna. Vitto.-
rìo 3 — Levi Salvatore l^f^ Parati co 
Giùlio'2'to^B'onuzzìv>EtitbrèH*'^'èa-
i i f l f thi 'Cario 2;^;^^0ol(ore(io^^ 

% -^aBi^ltali .Bt;,netlett.o,,,2p-r-:r|d?- 4 
>r-T̂ ,̂GioppÌ Giuseppe l,-^; Stfbìllirìir^ìtT 
torio 1- ^-Oalàbi-^iittório, cent. SO ™ 
Montereale Pietro 1 — Peraiizoni Ar--
tMro,^^l^ttavÌaiU;Arturo,I,.-^'Fuma; 
risili. Albino'd.-r- D̂o Valles Yi>^^|9 
giw^MFacchi• Bartolomeo Igim^io\ 2' ' ^ 
Avànzini^t"rancesco 1'™ tlatitóè Gio. 
Batl, i ' — BeÙrami^ Pome Cókìxntìnb 
i ."7- Trczzi Paolo i ' -̂ - Kay^nna ' oli
gli elmo 1̂  - - Buzzacarini Gu^Batti 1 
— Totale Ital. L. 221. - • - -*̂ r-̂  
IjTésis^ìri. — ler l'altrpnellas'édtità^so
ciale, del Teatro Nuov^vénnero tiomi-
liuti a direttori il sig, Aurelio nobile 
Loiiigo, il sig. tOai'lo cav. Maluta, di 
sig. Frahcesbo'hob. Gaspàrini. 

—' È già arrivata Uà cpmplffftfdi 
canto che nella prossima stagione 4*̂ 1 
carnovale si produrrà sulle scene del 
Concordi. È una compagnia che non 
mancherà di piacere, poiché la com-

iconferenza (al ]TfTOat:d» unai:lii^à)3óf 
i'quell 1 ;di. ahhonameìiio • av,ti^tte dodicif 

;,possono,;|cauistare, presso ìa libreria'' 
IbriUcker (allaJJniversità) , e;domapi:Ì 
sera, anche all'entrata aella sala aud^-
deta., , • , 

AETes io laaap^s'MBtt©.- -r- Kice-
vo da Abano una notizia interessante, i 

j iVascUe. --Maschij2, ,Femmine 1. 

di B_^j1edetlo^-'hmpiegato^,:^'celibe;'.eoa 
Zianiliorello; Regina & Domenica, sarta 

\ WIoB'f̂ '*^̂ — ,PavanelIo Teresa di 
-Doihynifao!,^aì^^ldrni49.'''U ^ '̂* '̂ :• ^, 
iiifìTomatì/;Giovan'nbijfuì':Valèntinq^g^^ 
anni, 83,.giardiniere' celibe.;, , C.':: i'̂ '"''' 
. Eamplìzp Luigi di.PietrOjdanni 2. 

Uìi bàmbiAo'Mbàfcòi ' / ' ' 
r' .' •»" 

lSia«a5EMiba'«)^i. , •• • 

^•f-^'^48-12.r^-- Garibaldi ' e Masii^W"'- , 
:riy,^h(ra Roma festeggiati dal popolo. 

• : b • l '?f 
«#l)irid 

. >• 

" • " ' 

t :• ^.t I-

TEATRÒGAmBALDI. 
- 1 

• - ' - • •• . . . • 

r I ^ 

Io ve la do tal quale V ho ricevuta, 
ma senza garantire della veridicità e 
quindi con tutte le ;aeb|tp riserve. 

Parrebbe.che là m&tìn'a iSerO'cor. 
il brigadiere e un carabiniere della 

rLa Bram-
^ a t l c a C^a^ni ì^^¥4l '*aUri( !é / f f l tà 
jPedrettiUi-appre^entèife'^ • .-̂ ^ ^^'Ì^'A 

^''-^IRàssègnazióni! '-^^'Benericìata ' • 

r. i ' •> : • - , 

' Non-'tóUccidQlHi^n^'ffrf 
Nuovi§si,mei;--rì.()reii8.,u,n«tì 

' 1 , 1 ^ 

'^ ••'<K. 

•' ! ì 

Staziono, di Abano, perlustrando trave- ; 
stiti verso il coaQnè di Selvazzario con I 
SacQqipngp,; arrestaVoriq UJÌ individuo -; 
cKF^sembra incìiziato cói^é' autore del 

i'-'' L 

>'%ìh^;-Ì^« ' 

tragico fat,to di L'egnaró.' È di aspetto 
. v i , W j t . ^ . - I - , . '••J 1 1 . , . * 

molto sinistro; dicesi veronese. 
Il giorno dopo ClO'l fu tradotto a Pa 

• : Ì S ^ a r o , 0 | i i M a M i . , --u4fei:po
me la fa bene la il/«Via?ina la sìgno;^a 

•Pedretti.;;IIai:pi'opri(> avuto cagione iil 
pubblico chene . volle 'ìli'ò'ìs, e ragion 
ne anche ha avuto lei ad accordarlo. 
; . 7 . . , ? ^ , f . # . - , . : j i , , , , ' • ; , . „ - - i . , . , - ; . ; . i - - , . ' • • . , 

E un dramma. duucUissimo a reqi-' 
, .:(..-, .••̂  r ^ i - ^ i \ t ;•.- ' v ' > ' • - - % • •.••^,--.- r ^ ' V v 

larSi) ;:um^ài:^ram'*; m cui xaie e la 
ténsione^degli affè'tti,ideile passioni) 
ch'e i lpùbblico si stizzfÌ#^'^èi-fnon è 
recitato ammodo, - ^ 

3 Mi è, poi grato^ dir^ì che ancho^gli 
altri. ,a,ttorirfl^..;pri.acipalmente Artalei 
Sobrio, Parrini 'ed fh^èi^nlh|innoi re
citato behòiìe. • '̂'- ' : ' • 

Dei Sobrio.—, ve lo' ricordo ^ R ^ 
luoiìo stassera la beneficiata.,. Non 

j i h \ \ 
^àm t'^m"' 

' . • ^ 

' -^.i ?̂ ^ 

l ^ C - ' 

l 

manoateci^rl^: ^r-' .•'•'• • 
— Vi aivevo promesso; un: po'di cri
tica dell'I^f/oismo deiravv. WèPTorre 
Podrecca; ogni promessa è up dobito 
ed io la 'manterrò; ma siccome l'egre
gio autore fa replicare riveduto e cor
retto il subiavoro entro la settimana, 
cosi àbl:(Ìà|^^pazieuza,,llnò a che l'ho 
rìudito e poi subito impiignerò la mia 
arma incruL'ntà per parlaryene a llin-
gp. Per intanto auguro airauiore che 
le modificazioai abbiano reso bollì cò-

]ii& m»ccìftiiBBai. « a s^ rH ' rc rc . •^~ 
Il sÌ^^(^é^Hè^mitipn,^'irtV^^vf:òrèiia«l 
fueileiche I ^oi;fca:iU.sUoxnOme '̂ ha.'rcOr 
^tru,it0rdai;poc?3;^tp^ì^p0„ up^y ijipdiina, 
giudicata c|a tutti un y.èro. .'prodigio 
sia per la suà'sempiicità, sia ànchb 
pérMa'iSua pr^ecisione. V >̂ •; ^' 
-'4^t^og'i'ìtóy^'(^^>^^(ìonq::ormai rè^ 
chine da cuoire; ogni signora ha vo-
liito averne una, "salvo poi a nonsttr-
virtieue mav; ora ayrenio quenf' dà 
scrivere, ed allora q ĵ&da star freschi! 
..:wiT,!guratovì'uria:; cassetta alta-poco 
m^yp ,di 50 centimetri, larga quasi un : 
60, in; legno pulito 0 ben verniciato^ 
9ol(r t \àMÌràva-chiave^ k ^ t ì gWferV - . 
I j^l i :gir igogoli , gli Mutarli?(S^| fefel-
coirdd il maggiore ò' minor prezzo j '«ì 
possono mettere ad,un mobile. Quella 
cassetta si apre còVrie un piano-forte, 
e com'è in un spiano-forte ci trovato 
una :i,tàsUèì;*à,: dispoa(ia;Tperà,in.-mpdo 
diverso,,,^^oè a scaccliiera, e forlnata 
da 44 irfsti'sui quali sono segnati; 1. 
le cifre dal 2 al 9 ( l 'uno e lo zero 
servendo ^ai:vQh;a'l,l|gr-^r/:#Wi); 2. le 
lettere, dell'alfabeto disposte in ordine 
speciale allo scopo ; di facilitare il ma
neggio; 3. gU accenti, i punti, insom-
nia'i segni cònveniìtìrittli'tìéati da tutti , 

^Alla tastiera è unito un regolo piatr 
tó'sul^ quale è d'uopo dare' un piccolo 
colpo quando sì'vuóle ottenere la di- , 
-visióne da una parola airaltra, 

Ogiii tastò-oortiùriioà''nello interno 
della macbhiha ed altrettante lèttere 
corrispondenti ' à quelle segnate al di 
fuori.' Dette lotterò sono disposte in 
ordine circolare ed in guisu che alla 
PiesNione del tasto esse sieno solle^ 
•vate; come lo sono i piccoli, martelli 
del piano-forte. Ce-'isata che sia la 

m 



.•\Srv.'^rJ^ 

rtiBÉióntì qum,; r«arteli 

lò'ltp^oggiario BU Un: ifoglio di "'tiàrtrt' 
?Epoìch£ie lettere sono àtampal(^^'^ 
viliov(>,;W'-spgueohef4ft'.carta'^'^i^^^^ 

lipyèpiPiq/^stampftU! ; ^ ^ ' • -, . •- • , 
. .^MellaitfftVl^^sla a r ro to l a t ane^ 

pai'te superiore dèlio appftreoctiìo^Ii^^ 
..rotolo tìi spiega dentftdjentè mediante 
-uni nriolUi a foov,itótìn|^.^tforologtó, ed 
-è fnoltró lUsato in urr ìheanulutura 
gpeuialtìv 

Nel , .toccare col dìtÒ; una lotterà 
.della I f e ì è ra , saipPrlìamb la letter.^, 

i4, il martello A sv.alza e, cq^pessitre, 
dellt^ prensione *lel dito, (;olp;i:|ce il. 

:<nastro posto al .disopra della o^;ta e,; 
.collie si è 'detta, ecco che la OT'ta è 
b»lla stufnjVati. A ̂ quèU« ^afiatt*?: iMn-

:. calà'naturr'fa^ un pìcéblb movimenio a. 
: sinistra.'^ della :iarg;lìe;32a ^ i una let-, 
ten», aicch^'tà- lotwra che segue .si• 

:^3tàmp'lrS .vi(ii,nói"ana. preofedenté;tì vî (̂  

pretìi tt l̂ etìif axjone ilel-

d i " 

razmni re 
Ord 

•vSll^'T.I'J ^P^-m^'^i:^ 

Irdini minÌ3torÌalì, ; Ib t f dati pò-; 
•jurmente al 13o7:,;;impedirono.|i-^stei' 

noia Jà i e^ t t Wcit ì ìo^f tllld^ia^^fe 

T e l e g r a i W j a ì P t ^ ^ b che il Mi
nistro dell^Jritérnolif o r g j f c a t ò nuOf 
apeciale servizio di pubblica sìcui'éfi 
onde provim^ere a tutte le, eventua
lità ohe potesaero soi-gere diila mpî t 

a ^ i Pio S e dalla cònvogazione .dei 
Conulàvei;;;'' \ . 

' t a l t e o n cessioni 

.popolazione romana per,l'opern inai-
'àijonsabile del risanamento dell'Àgi'O 
a'bìHàng, e popone a ttilo , stìOpo'̂ îma 

,̂aìWl1iiftft"SSJBSSa, tralasciando perm'à 
considerazioni diversej reHttingési-a 
rettificare p^recclii 'érro|i 44 tf^^"^" 

%àpBbÌjiica di^m'mare i 

• o?TAi, 

[,:'':ìì:BeHàgU-evé^^^^ •I I -

ze 

|iussi ricevono .nnforii sòt 

Fu. sraent tav.41«"«™*^ s 4 i b ^ e 
= net#fioMtia; 

- • • ^ i - i ^ . , • 

nm;ìSto tt '̂HO, in coati<* 

L ' o n l ^ ^ i e Sella hii date lo dlnlfl^^ 
sionì dà Presidente dell'Accademia 

[ . • ^ • ' . . . . ^ . . ' ' ' ^ 1 • 

dei Lincei.,il motivo ès quesfeo, oh0 la 

per le quàU sarebbe addebitiito di npn 

'Le truppe che sr mandano, a l^ó j tó 

ave^ft.per incuria-O^UiMVragionitì èi'err 
gàiwttèlie qpeie ;;pUbbliclvÓ ,̂,:tutte ^ 
bpmme Woijsentite:!d^ I?arlaji[iq^tp (jd̂  
• iifferma' clie ogni opera pubblici^ pro
gettata e prevista nel bilaric|ò fu"sòl-
;lecitatnentb co ridotta, tìÈo|anpv,ypfif|^^ 
Moii|i>e -in 'mism'i^^vtJggioi-e ;(p.i quelle 

VH'alo a d i r e fino a qnan 
terminata. 

U) riga si% 

/ ' • ' < 1 _ . • 

i - t 
-J^l- V i 

• 1 : 

L 

-Jp.' 

}--•• 
. • ' » . 

. ' • 
- . - • • . 

M ^ r a , diijtro^iiró'po^à deli'Coppinfe ,1^^P'^'^»'p- .; ^ . g . i ; V 

cefnbre, e dimostrando^ alfa sua vglia I: accademia dei Lincei da .v^enticm-'̂  
que mua a cUi lo aveva portato la; 
^Commitìsione del Bilancio, 
! • • I J 

. ^ • . - ^ 

•i •^' 

ì'vi 3puo" "tnìHKìey hìmno '̂ ae(3^0itrMgda 
nilltì •operaaiòn'i''idi;''guiìrr«r' 

•tt 

i tè^iMo'SnWa. sciatatiiui^; 
':MAm|)^iÌ^^:."-^-.Le'.Coi'i^s? 

, do.ft vcìSIe :?p el ì 0., g é.ii » t^ì^ Il u • gr,i 
Ìrt(!én(j!o è Scoppia io fi Saniaiider 

j5tìHìK^(Jfi^l3He Ift^astì^-in cui ablt* 
^'M^l»HrVcÌpe^^Qntónegrtrad.^nUv^^ 
sftUo in '**'i|«iJO''g«*to -iain^nnà .minti. '. • • 

ikitaM£rt#OT^lVaHÌ itùtì^|a. :|La. r n 
la-dr̂ î rffgnjèvw^̂ jf'i 'Wpî iìya'teifjo 

. . ,..,̂ ,...ti'̂ â àdî -> ve<A:.procl'à'ni^tW:.':,l«^ 

^ii naniipato cprn,.if̂ iH':itf̂ '̂ì̂ i i<i>i\ìO a 
Kìiniarii' ilf( .luog'^ d-rMéìiemet^À,li che 

;-.nuitoiniti^f:tìomantta(^ì|Ìl^^ 
,̂ yin«i,.. Innovi rinforza vennsro^spediti 

: * "W^IHA^d i ' . - - " ' ^ ' comitato della-
, j)'elega?'ipne tJughin^ese,^ fece 

' .m 
^ mvmetitscne^ ^^fiimng ^ organo 

uftciosò d^rg^verno tedescb; niibbliblf:»^ . , „,^,,..,„, ,. _ .„_ ,̂ 
iL^'i;v r.n''Q'^^Lvv>r':;:v'lV'4Sif#^'^*^^^ e 'lésse documen.ti (fsegreti m data,de o aicembre la segpente ,.,-vf„ - •'̂ jfn:- , -i • "̂  '' ° u 
-̂ ». rci . ,,w ^1' ••' -ion ^ .̂ ,1 tieci^ìc di miuiienere u si!en7,ia yulle 

f una'idJetiiarnzicirié' idellat politMìa. del 

su^mòite laggiuirdevolì rimanenae ci 
ìouò, ai^àiùngendo che esse non :po&>, son 
sono a meno di deri 

'^ Allora si sento jyt int innio idi un 
rcampanelllno, r operatore è così av-
?T/eyt[todi'4bbassiu'a-mna.lfiva che trova 
lin^"""òrossiniità della sua mimo, e co!i 
^qufìV semplice uttr^tV-^iJ^folo ritorna 
rnefìk sua poèisi^n.rpri#fìva, girando 
Ipet^à w m asse t ^ t o ^ ^ e basti per 
Masdiare lo spazio tracina riga aUal-
' • • t r ì i . • . , « * • • • 

\: fiHò già'spiegato ia''Wparls5^orìe.dr 
l'urea, parala diiUai .psitfiiffiusegi^ent^ j ^ 
ficred» imitile di confondermi sul mo-
fc'imGOlo del nastro inadìdb d'inchio-

liun|fttóàima ed il oanVbló'di ^urta ^:ig^-^f\ 

Lia!ièÌQtìiiv,fl|iaa celebrato a;/^Hòrrlà; 

(ngliaÌ'\iiGÌuditàTujahr)-ct)l barbone. 
,^ Testimoni alle nozze furono gli oi).; 
Cairoli e Castellani. 

6,0 da. esage-
ì;^^ìaiaéjv4i|Pp3^'>sìo/^e;^ da: leiitezza di 

;«mministrazione.'••'\;^i^., l̂̂ '̂ff' !̂ ' 'k '^. 
S insiste néue siie r^t-^ 

ufìoiizioni, ' 
i l se |nito[P1 fna"f.ri. 

vi'-. 

nota: 
Siamo dolenti, d'^ossertì^^^blig 

smentire le categoi^ichp^^^ffarmafPfii 
secondo le.QitaU.il cancelliere,déìl* im-

^ • < Hi 'î 'f̂  l i M •' * ^ ' ^'^'A' '-'-^i -•••L 

peio rUornerebuè a Berliho nel cot*-
rente mesiN , ^ ,. \" • 

ili,chn\ray*'oni di..Amìrnissy. Il comitato 
"̂  a p p r o v ò ^ ; prof)03tà ch;i?;:;tn4s0SùHó. 

alle sii(égaz(oni:;^fìb'a>tite m^l'ìj inop^ 
portuna neih,i iJeiega/.ione ,plei aria o 

•̂ yiii ;j^ubbUba dfscusisiune sulVà: situa
zione estera* " 

r.. <• 

h\Tif 
" f 

M 
—• 

s 

s 

che la trasformazione dei capitali alle„L, 

Sedittà.àel ii DiGGìnhre, 
ù. La Commissione generale dal bilan- . , . , , , ,̂ - , ,̂ ̂ . , 

ciò non trovò esatto il riparto degli ^ 1 . S.«at»| | .épnJvo, glr«rl ,col . del 
^ ^ ^ Codice bauitano.fiDO ut Xv. 

W6U«i 
^-•-d ( ' 

- I 

' ^ ' I ' ' 1 * .esire'^a' 

•" I - .> > L- . ( ^"Sj*a 

che àonb,stiate ricevute via ,Va.rzin, • io 
Stato di salute-del 'prinòme^Bishi^ 
e tale che li congedo indeterminato 
del eancelliero delr impero non potrà 
aver une in un prossimo avvenne, ne 

,Se''t^a" (Ìm»\Je\lalpmiurver 

A questa notizia dĵ li ,gÌoxq^le uftì-
Ibsó tftdtìSoo tìen dietro il telégrani1%t 

^^4 
^K.j'i"": 

1L--1 

• i * 

^:ANto)^m &TEt''ANr Véi'tìnlf) t'caponn 

Miia®«'si |>saSjaaeir.KSo2ì«.."^ —.. .ila 
seguitò ft-regoIrnVe contratto còl MìWr̂  
Rt^i'« deUM>iterno I' Oftloim Stat is t i -

assunto per conto proprio .1 
.Stero deiri ' i terno I' Oftloi'rì 
-M ha 

1 t > 

ti 

• / ^ , 

cui dice che telegrafano da Berlino 
k .1 

^» 

mera un' ordine del giorno du'etto a 

i:4Tfr̂ icon tutte e due , aven 
.^ficaì^ff-làaléfa ófii^^ V'^tt 

/ lUD:ÌrllJto-:òvQà& che ie ..cpftveazio.m 
ìrroviane, le quaw sono; stamp^|(^}ljni 

'quattro Mscicoii verranno distribuite 
•ndo cura dim^f» ij; QU«!O in un dispaccio W^ftdfla ài deputati oggi fneffflèdi.s: 
WftfM'-#vS tllce^che tale deliberazione della Com- • , ^ . | | 4-«-«— 

- . J " 

• W H . ' 

• • . ;T ,Z I • > '-

\ < wtjinto; î sta,scrivendo quanda-jl,/^pi|^ 
pl^elilo„fiH^na f^nnè4nit%;^^yi^tO|.,f^ 
p^:Ha un dito sul trait dl.tvnìon^ e, ^^ 

ilccome r impressione è fatta con 
li^hiostra./copia^isiOvresti^rsem^^^^ 

z j n e può essere'fatta 'mmodainQHo 
pm facile mQttendò una carta da Iq-

• cSar^èOTéparita appositam%)ft^^|ifttt'o\ 

l ministiro. 

al Morning Post correre voce che il 
principe di JiismarK abbia domandalo 

IL rr f i l 1 ^ L » ' l TTr l^^^^rrt^-TTrT:^ 

?̂T,i yE iULTs-J 

• ' . -

muiuiu Set Rgpfl : - I r , -1 

?.8tóprèguno j,yìv q l̂'egt̂  Uff ic ia 
privali che intendoim^li^rne-^ 

•^#r.^^'^"^'.^'-'>Fi 

H rF'fg'' H F ^ ^ ^ ŝp*̂ *-**̂ ' ministeriali' 
d/Ìmlio mostrati |6ntrarì al progetta 
li. Icffse nfer ràccidemi'a navale dì Li 

éiarattetì^;riltv feoii&y è|UéW^Wì^^ 

ejabinetto; ma la decisione fu votata 
grapdellrnaggi.oranLza. Il ministero; 

^^ftatM^nod ebbe che S'voti^alMi; te' 
révoU 

*̂<̂ T̂ -̂> V j . - 'u^i 7*}k*/^.iiM^^^lV^à^^T^i> 

St 

di. legge p 
VóFHo*'pr&entiÌÌo^'^al mì/nstro 53rin : 
fuvorevoUiìinvece quelli di destra, del 
.gr^up^ìo,.Cairoli e dell'estrema sinistra. 

! Gom?^è'.;possibile!irac':apezzars|7|| f 

[difunzia.Sfefitnil 

fi'tt'àco àVposia-
¥f«Ìo sconto del 5 pet* ^|Wìo a 

tutti color^.^che assieme alta di||ndntfe 

^!^.i;fA|ii(jii«l^ H îft̂ atia ^nm^^kvt^'^^^^^^ , 1 . \ 
che Kli agèfftf a'Infthiiterra e e . A i W -^"-"^'^ M «Hl«»fJ;»''o ŝ) pubbliche--

r a n i p una ^quantità >̂ |f, annj|izi di 
<fe|bri, di Compagnie di navig|tzione, 
di Couipagnie di as.sicurazioifi ecc. 
<?Qj,, «I ,m-Qmo,(X.i^JiJ. 4U per nlesza pa-

- . • ^ * f • I , , f ^•- - li 

. - ^ • 

fift^ 

- ' • • " 

:-S' e. 

-••••• - • ì - ' \ : 1 % 
. A 

1 • r V 1 ^ 

I • M i I 

^ ^ ' 

%un credete mi'ca òlle'pet sciMveVe 1 •••Sono collvalidàte le' el(»zibrìi deW 
, .e J » c c f f l f f r i l e m i n g t ò ^ « W W s - - j i . J f ' S p l ^ 

SttPÌò^ di esercì tariJì^moltoi! Ohe J¥̂^̂^̂  ' 
, gn&:'prinfja; pr^jprsi, alcq^|.giorni' 'pe; 

Cpnos^cere i la ,taatiei'a e non perder 
iem|)ò * nel cercare le lettere. Dopò' 
quiiìdlci' giorni di'esercizio scr-iVérètf̂ .. 
,̂ 0--riV^loiìtfeà'"'oguale a quella che avete 

,scussione,'|l'ennp,:. ìndi rinviata. 

gli iigèffti :dMnghi|terra e 
stria, invitati alU festa nazionale della 
Serbia sAnfiutarono dl.pcandervJ parte: 

,BERLIN.Qj .10- -r^^tJ^.Ùaìnera^4^Jj0r,. 
fum^ HtìròSll^rogel tó de|,pi|é3*ito-
IpeiMavoii pitbbliel. , s ì,- u' I '< 

bbiànó^ pasgatp'ffa 
iiqmJnato mitì'i^tro 

della guerr 
;pUtMf perjsost^neVe la discussione del, ?'/gi;i>JfistiSKi:ftMnei^i{!t^^%^sli^^ 
t^UaniitoJS'J' ^^y^4 ptibbìiei, e^.la.dit irnamente; governaitorr^^^^re pf6vin\iie 

PARlGi;:10i.~ È inesatto che Au^ 

li voler mtindtìre 1 a''^f??m.doman(Ia al-
litifìrreition^ ^dém'^Omcina StattMla, ^̂̂  
Uom'avMa'd^lk Merced'?, U5 36 non 
'più'tiiiOT tlel ISdi'c'enìbrefeei/do s t a - i 
^btÌifo'dì"-stàòip^rne'^oltantQ lì'nunierp ^ 
'd'etlé copie richieste. ^j^i^Éi^; 

(72' prèzzo ^t fisìato^^^§ io 
)':Ì 

^ n a 'É a intera. \is 
!»**•*• 

C . ^ ' ' . 

è i "Pél veniente tfepri-

*!fi3essal'dal Signor Paolo P3.!||iraa: 

_ _ _ _ _ _ _ . ' ^ ; " ' ^ ' ; ^ - 1 ^ 

^MA proposUode Ufe notizie che cor 
' .Jr^no sullaisalute del Papa rOssf?rtja/o-

,̂ difret siasi,Mqatp ieri a 
- - E^'li vi s r r é # soUarii 

ll'Eli 

giù yy pa 
; dì'ré'' •m\itkfk-''nxi& ^ velocità!'doppiai, 
'giaeclU è'pl'ovato'' che''i-t)iù'svelti non 
hanno ancora, qbUa'penna, bltrepas-
sa'te le i'tO parole rieUo^^tgsso sptizio' 

rai^te'mpo,'^'"'^ •̂ -̂' • ;̂ •'•-̂ \'.•̂ -\• ,=.! •'•:t.̂ v,̂  
'Rias^Uiiiéndo'.' Facilità' di^ otfcenei-é 

più copie nell'atto stesso che si scrive 
un foi^lio, vantaggiò estremo per co-
loro che, 0 sonoiciochrfówhanno la 

.vista (tebolé;-cTii|ii;^zzT'nèUa-» 

• . pigraadWaluii#feb'o!:cli(ÌÌutCe i i .ras-
'sfiomjg'ieianno. ' 
'•-/• .- i - rr--"i - • i - 1 ; 

't*accoraandazioHi,^ accolte dal, mmiìilpc^ 
della guerra, di Sà^hhuy ,ofiàé''esien~ 
id^iré, iù;̂ po.9hiìi v'eterariiieswtentxiifjnag^' 
•glori vantaggi 4^Udl-pensm|^^,^tittlite^ 
;daUe:;Mltimeii'l'eggÌj,ie.:ditìxPissày af
finchè procedasi piò ; solleòìtamerite' 
alla at'tuazìone déll^ts!.fegge''per-le riam-; 
mi^siojii.Jrt tempo': É^iWr^valerci titoli; 
a sumitoria della ìnterruzipne idèi ser^' 
vizio' militare fra il 1849 ed il 1859. 

i&, costretto a porsi in letto con ìeg-
o;f fera febbre. Questi, peraltro, fu di 

.brevessima^drniatfuitì né,per essa no 

t - ' 

' /• 

1 li h^^^^^^W 
% -JDicesì che il*' OomitaCo^leì 15 J ó -

^•mihatb 'dalT antiéìr''m«ggiorànza 

ILò .scrutinioi segreto sopra 1!-bilan
cio |àf 2'21i votii fayotóèffeli129 contimf !,• 

;•« sopra il;progetto dìi> legge 215 ifur 
^vprey(^i e 35i!contrari^: ,,:.'i^'^ -̂  .1 

'Bilcutesì; !Ìl progetto pel riordina-! 
.meiijipj del personale della marina mi-." 
iìitilfci *^^^ approyt^siU.cpnM?èvÌi.mndi-
-hcazioni proposteVdal^^ijp]nistro,J5»'inl^;' 
\ài Borghij e appi'ovaéi^ pine /lel suo 
'complfìsaò-con-210: :.voti;i,;favorevoÌi e 
• 2 1 - i i ^ " Ì t » ' a i ; ì ì v . - ; hì,Mmi ••-"- .y' '':•- •!••• 

itor/isico-rdell augusto Ponai; 
uce uii pi'esentató mai. alcunacLLê stU 
'ave. Dal riposo anzi e.bbecp fto^evì|,^ 
'' 'miélibramento^dgi' mcomodr Uilìfi 

m-^^ 
soltanto étivn'ìà'tie"ei 

fy,ripiovuto subito da Mac-Mahoii il 
.,quale:4'sse^clie;.n^|^^^^^en4o, rii^^cj^. 
a formare un Gabmetto che convenis--

• se alla maggioranza del Sonato e delta 
Camera formerebbe ù^^abinet to che 

'&i|.^Seiratoritóusastìtì^ftiù tirerebbe'^ 

1-^ • I l 

A siinirtudine diunolte aUr<?|gran-, 
di Città, Mu.:JS:.i ffl'igS'or comoctp, La, 

^tottoèciMgf^#ÒratìT(r^^^^ Capelli, e-
sclusiVarnénte per donna, V' pregia , 
di avvertirà la stimata smi clientela 
0-4̂ * altre,'^cjie^,:vorraiii»o farle lUL tale 

piimostochè rinnoì^are le trattaUveiipn 
Dijfaure. . I,. . /^ r * •' A l. .U H 

i...--.. A KJ' f>ŵ  A^---Wl. À Â  .̂ h ^̂ .A / 
: LOl^DKA, 10. — lìjfyrning Po! 

• • ' ì la divitìioiie del progetto dell© 
Inuove costruzioni ferroviarie dal pio ; 
4^etto rdĉ llQ ,coiiveiiaioni per gl'esercizio 
Ipr iVato; • .,'• • ; ^ M ^ . • ' 
--"--• il •completameli'^*^dei Ministero^ 
.sostituendo al ministro e ai segretu-
'^\ì generiili dimessi, personaggi accetti: 
'ulta grande maggioi^aìi2a,';in moa | da 
irìcostituire questa su basi solid^," , \ 

Se queste condizioni non osse ro 
accettate/ i l Comltaio* dei ministeria

l i iìarebbe iet*' '«l»*^^^issioni. 

Pr^séutansi vari progetti iva.} quali;i 
li seadenti ; trattato di- commercie .̂ e 

le' •mighoramenio,.v gi' m 
g^ipbe onde bqa b.antita è afletta. ^ 
^|yQ^g:èl,;d^al,;pr# 
poso medesimo traS'^iorigìrie una certa 

^diminuzione di' foi'ze, èssa non'fugale 
_ • . .-"-I ' I • ' ' 1 • 

da''fer desistere ir-Santo' Padre dalle' 
iVue consuete occupuziont e dal rice-
iV.èrQigltEnii,, Card'inuli ed ì papi delleS 
dilferenli iCongregazioni. Solo si do-
• v'èttéro'' aomenkre.intpi'iio iillt Sacra 
Sua Persot\a' lo cure ed i^riguardì, au 
tesa specìaìmehte ih cattiva stagione 
• ì • ' : ' ; i (-.1 I • •,; 'V- , 1 • 

0 lejnt§m,ptìrie deU'atmosfera. ^ \ •' -

oli. ,del!a;^§lt(Uazione ed attende che 

t» nera u lUUKi^ru-'.iune. ,ij xuauiinjì 1 .t uuu, 
vso! vuole, arrestare quéS.̂ a guerra itìì-
^ g W , ^ ; : e ^ . r i p | n a r o , ^ ^<^f^0à-
"glesi possono in^provvrsamenttìtlurpetìri 
'rlere la bilanciU dall''altra ' i sar tòJ^ 
suonata l'ora in cui l'Inghittei'ra de
v'essere prpnti^%|par0ed|Varo'ìilgrande 
confli:tlò>^^ché^'dedtderà, che cosa:,sai-à 
per Hw^nire deli'Iinporo Brittanifio. | 

;.J'VIENNA, l lv:-^-l l circolo : deij^de-
^^putati di- sinistra ' approvò -lu' diohi.ira-
zione recante che nbrrsi, aderisce ,al. 
mftntehitnento.d» un esercito di:SÓÓ,O0O. 
uomini; al di là del 1878. Al circolo 
progrésaisla: dei deputati ^ tutti gU 
oratori, acpentunrono la necessità di 
.ridùi're'le spe^e per t'esq|id(,tO ^ àpiiro-
Wi-onn la politica'nac^ 

onore, che Ha ogguMuevera .-cdinmis-
sioriî ĵin îjlla.-.proprnx abitazione Wia S. 
y H ì ^ S N . " l 2 0 9 . (tieilo^ ste^só^lpiuno^ 
'̂ ìcanto. la F.iiogrufni Pelli.) i ' 

Spera quindi di vedersi onoriiita co-
nre fn '̂in '̂̂ paìì̂ atòlJ ÎsftWnte là^^pIrEetta 
^|ììmmUffi liei'Ma5vm!(ifh (̂);(ìh è | i , jnp-
clioiià'dei p\;ej£?k-at .̂̂ ^Ss '̂ l •"'••-

^Mr-S L.E MX.N -X'I n,t, B E D 0 N, 
4̂ Ifarupcmm'cir^fm doiina. 

p i j* 

f^ftU ab li l i la 1 'i 
1 -

« 
-^^"'f}V.^^i'^r. 

' -SM I - ^ L 

sisterha .^^^"^^ 
- , . ,-. 

.̂1 

. EOSSEffiR DIJ£I , JORKI 

BRESCIA^ ^̂  
Deposito in;;:PADOVA, presso Sedòn 

Autotito parrucchiere b. Lni'en?^) Nu-

•k)^ì^.^i---
fm^^ 

! J 

H 
drtfl 

-n 

I . • 

m^iEimitTmimBM 

mù^ 
na Cotumitì«ioue di deputati sici-

liiani si recò l'alti'o ieri dall'on. Oe^ 

co.stXirzione d'*uu edilìciu'd(iguna!e..a-^ gesse al buouo/cltè rd'*^Via'i'igii'Ue"iìi>iV 
Me iiua^eifìistémB/Jiu'ie di quel sporto, !-.,jj,̂ }g,.;;i ^^] essere aoinpìeliA; 
•costruZ(pue44''<-tn^*'<Hlincio dogsinale H • . --̂ , ,. , .'̂ «.aa«u,'o-.1, "̂  ,̂•.,-—— •• i\ 
Cutuùìi^,j;tnvenzione 'addizionule pel Ecco il,testo' deìlk nota c-municata 
r e r v ì z i ^ i r navigazione Brìndi.i~Ta- ^^, Comieato M i e Sinistre ai giornali 
santo con prolungamento a .Messina > „ . , * " , 
X M a & f 4 !modifìcazioniUllii^Harilfa5f''«"^^^'-': ^ ; 
dogt^naìe, : anticipazione. euMiprotlpttoi ì delegiiti della Maggioranza repu
di vendita dei beni demaniali, tì.sp,gse"%liiicrt^^^^ Camera dei deputati di-
straoi^dìnàne per f esercito. , J à J | , . J^iarano che non hanno aviÌ«collò-

Aprewi hi, discussione sul btlanuio 
dei lavori pubbiici: pel 1878. f • •. 
, *ygsav«J|4i& chiede al miqìsti'o con 

quale diritto di lugge abbia concessò 
costruzioni ed esercizi trmnways e 

' ^ h 
- • ' ( del Ur r, tì ' : i 'H.i lr. 

BtcGliiii:ite:;,Ci!Wl[;fe-feiie!-fl 

quiò di'^'sorta né alcuna relazione di
retta o indiretta coironorevolelTufauie, 
n'ell'occaMone deila' missione cito 
fu oonDdata dal piesidenltó della Re-

^y^ 

' •piEtR5ì&tIÈG0"10;'-^'Là citta fu 
iinhifìffìWrata per la jiJeî à 'di Plewna.^ 
;jLONDRA 11. •—I gioi'uàii oommén-

;tano la jpreSa;^di,PIt^}VH^ «(Cpiisigliano 
alla Porta di conchiuder'e la'pace. ti 
Times: ài co che è giunto il momento 
per una mediazione- - > , i ' 
• BXJKAREST, ; ^ 1 ; ; - ^ : A } mattipp del, 

,'lQ-con>j..p^man tvUapao .j ruissi pera- ' 
prirsi un passaggio attrìtverso le. loro 
linee d'assedio. L'attacco' fu fatto con 
bravura .disperata ed i turchi giunsero 
u penoirare nelle prime trincee delle, 
batterìe russe, ma p<?rò, dopo cìnc[ue 
ore di conibaitimento, Ostnan, che era 

a 

olire m:^(rri'i(V))i)r>. 

/Vedi (tt'i'fSo %h 17. Pagina! 
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OLIO NATURALE Di FEGATO DI 
Contro : mÈttìB di petto, Tisijjronchiti, Raffredori, Tosse 

cronica, Aìfezioni scrofoltìse, Serpiggini è le varie Malattie 
della'Pelle; Tumori glaiidìilàri, Fiori bianchi. Magrezza dèi 
fanciulli,^Indebolimentogenerale, Réuhiatismiseec.im^ -*'='' 
•-"Questo, Olìd, estratto dai Fog^WjIrefiohidioiépluz^à.è'natiii'alé ed 
asBJolutamente puro, esso è sopportato dagli slomachi pî i delicati, 
la sua uzàone è pronta e certaj e ìa sua suporiorità sugli olii prdinan 
ferfnsrìriosij composti ecc. e perciò xmivórsaimente riconosciuto. 

L'OliXO 0 1 HOGG' si vende sólamente in flaconi triangolari iuo-
dello riconosciuto ancixo dai governo italiano come proprietà esclusiva^n- ••••\i. i 

Sitfpvaquest' Olio nelle principali farn:iacie. Esigere \\ nomo di Hogg. • .. 
Depositari generali per la vendita all'ilitófosso : a Hilano'iA. Mattzonl eC*; 

figli di Gius. BeHarélll. , 
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.»««»*ìj5'(ìi2iQni Jn 8° sraiida.di lusso e comuni.aon splendide e nunierose illustra 
vZioni.;-^.iLegatMr.e eleganti. 
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. , ,Q^̂  SGHIGSil che 'si acquistardiiè ormai ' t ì peli loro însuperabile mumza 
édnlro i|,|upoo e f@ infraaiSont nonché peli'e?e;ja«tìMimo «̂̂ èriot- otlentìero irj)ritó prettóo in 

f^vìcmm pure commissiom per pori© dS ferro IB ogni j r a s i ^ p ^ g^mi^^ 
fuoco e le lifrààom/non serrature d'ogni genera della stessa iàbrica.̂  ? J (1415), , 
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à'cceb-svs:ui|Voiia come pei 
moj(di • pi ù j érfao ' ii^li^|r€ì¥fènèiìi(li!i.l^y li o ; 
Quuàtpi risultalo- è vianio '•più Hmar^ 
chevoltì p^rcbè , ìji > oUietie '̂Oòn ..uiìa 
inedicazioiW la più setripllce e d'una 
eflìbacia ed iitnueuiià d ie può essere, 
paragòiltìtù i l 'p i j l la dèi (ilnmiiò nellai 

X;,yedeTe i)) pro|/osilo -le lef i t im^t |n-
zé dei^pj-iticipì nflUit scienza, rìafflnte 
in *ùnt'p|cdplo voliiTÔ ^̂ ^ ohe^sf dà g'i^a-
tis dai'iVóstci depoii^iri.-r-.Esigfertì?» 
marca di fabbrica ed •(l 'home ài J. 
Vmcent, funnucistii dt;i!a.scuoÌa^((i Pa
rigi,^ solo, |x-preparàtiire del doti. La^ 
ville e> il^:jqÌ^,4|a..|ulautoiMZzatof^. 

Agenti. per , , lVmU^MANXftC^J^e 
U., villano, Via Sala, 'i6y e . v e n d u a u ì 
dettaglio ideile urinìai'io raimacìe. ,i 
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- i 

:^ , -

I .'"_ .\n 

• L 

; 1, , i . , f 

~ L - . 4 

^ - ' , • • ' ^ " i 

«è, di tutte le preparazioni ferruginose, 
«Iq'iìéltà' clièMntròdU '̂11 ìplù ùp ferro nel 
« : succo gastrico, » ^ ̂  i ir " , ! ', : j -
BoUeUim dBlV Accademia diMedlcitìa, i.XIX, i854. 

j j 

F ' i 

1 ' ; 

r"^ . T 

^ • • i l 
I l -r 

' lPei' smasclierdre le mtmerose •co?itrafazi07iì 
ttitte impure - ^inatém, q^mlcìie, eoUft -pe^i-
pòlose^ esigere la flnna, qtti sotto : -. ]•, ^ - -. 

1 ^ ^ | . v i TER, 
{'' 

^ < . -

fì^-.' 
l;:. '.!•!{-'. IZ-r 

Depositario, g?njE|r,4§, •; 

Emile GEIEVOIX, 
+ 

f t v 

oonttofA^ona 
oliiAlUUoiiu 

4^ii«ttft«i 
Rimira Ulat&q 

» , 

»AWS, A ^ ^ 
v*". 

14, RUB DBS B^ÀTJs;7ĵ iiTS, PARIS, 

^ 
I -

Wk ile 

I • 

ÉSÌ* Bepòsito e vendita da Av MAH-r 
ZGNÌ e d MUaìVa, vif della Sala, idi 

aiigofc di s: Paolo e'ijOBERTtFER-

IIEILTRANK F UER ZEllRK A! 
r? : > 

^ - . , 1 . . 

pi; 

successo 

- : ' - . | b i 

N? éOjOOCf'lii'-e, compr-esp qiitsUe wii irloltr >n(tìdi(iij ilei ^duca dj, FlWl^lvW della: signora 
marchesa •dì*Bi'éhan, ecc. '̂ '--'•' ' "̂  ^ . ; . - . . , .ónc» — 

i^aiig», 17 aprilo 180)% 

- /i 

da 
V06 

pre 
.senza vertHi 
piescrttli 
D 
vi 

MI riposo ' . e ra Sfolto/ il, peî o. d'una rìtoriule [ihii(t,m- ^^"l^'' nicdici mi "Wevano 
i'iitilili'nniecli'; onuii disperando volli far prova della v^Mra Farina di^.saUiie. 

("rtTi'e-mési enf̂ u (orma ii nno ìthauaio hiitrimeiHo. Il vero iton:M3̂ dj i7(J(Jaf^)ifJ;|e .^Aiyil^ 
ier.f-, poiclié, ^ra/in a Ui.s C^^ÌM>Ì' U^ N y ? rivWere e . ' i-remli^ria n.ia p n « ^ n e sociale. 

I 1 

M 

MilroliiPli /)/^ iìreè/ian. 
ùifeOìiaUio volte pìn: iìUti'itlva^cllé là catiio, fecoiiOini/za anche 50 U)1IH il suo in^zzo^^in 

altri rinnidi. • " ' ' ; , «. i /̂  . -, / f -/̂  , M u t- i 
: ta I60*»toBti^.tn!^caioln: Mi di 1(11:̂  f". m ^* '^l^ li'l' ^'i'-.^*0 Iv.h 8 t..; 1 (ju 

>; it2 lui. :i7'*V.,̂ ^i^c.i 0 kd. aajV.; ;i^ li:il. Oj> fV. ;i^^ I 

a£af-U'aet§ s i i - W c v i i l i 
l .a SSd-yTHltóBitrt a l C; 

raaSn : rtcHlcUV da I j ^ UH. fr. 4 50' ti. ; da i l(il. IV. 8. 
;ii««^«!«lHÌi« in r» | «c r<? ' | . t / r i i i tu//tì#^=m 50 e. : pel-2^ i lazze 

E' 4 n 
4 r 

•? 

r, m G.; pél- 4B ta///e.'8 iV-, in Ta^i>BefU=: peV -12 ta/./<; 2 f r /50 e. ; per t>i taxzo 
r. 5U .:. ; i"'!' 4'S (aìtzfì^ tv, ' , ^ . , . . . ' 
CaHu SH» n^.rry *•= € . s». « , (rm.fMfl) i-ltt "F«Hm»MS» ««r»«Mi,^J(JHyuM», o in 

tTJtte le i^hih i^y&'iM* i ùvnu:\^nt)\ nnnjacis^li a droghieri. , .̂, 
S»«s«l«vi> lAii^ji C o r » » , Faciiiacià i.ll'An^^r^lo, Piazza dono Krbe. • nobarh Nmhiiando, 

fnUMHoiMu'v.l CarnVtW.s 4i07 - ^fint'^/i - l'im^ft/r/i ii/unvu - U. B Arrigum, imiu. al 

La bibita ItssBsfiys, preparata .dai/ popoli',^ 
delinei, 
tièn 
mai'ie:facoUà inediche d'Eui-opa, ì\ primo p 
sto fra,i.,riinedi contro la tijsl iVolras'oMiìiTS'je!, 
Je>ea3»4^rÌgfPfSf^ì s c a t a r r i deibv«m<}ftftJB,-
'dèlio stoflUiico, òr diagli iBS^tóatìàaii,' contro • 
iì''dftMBaga-ir«,.tìc'ci •' •" .'• -"^'^'^ iMmm- • v,i»#? 

> Il Barone Miiydell,'ùiio dei più distinti scien-^ 
::ziatì,9crM!atpve della eura.dì;Knm}M^j; fissi curai 
, 4'a.V,er v^dulQ degli *a.'ri3inala.ti cdn dtii'^l>u«?8il 

n c a i^ t t laaùu^, i quali colla curandai Kuniys 
rìcuperarVifio 'la-salute durante il breve tratto-, 
dV una' stagione estiva. > ' > . ' ' , ^ "̂  

•gf0. Il iKumydiin fopma .d'Estratto^ 'notissimo' 
, sot.^o il nqw)^/«,lyà«t>is« E4.aEuyy SÌ;S.4B*W©,4 » • 
è un 'i:'med,Ì(?'J.['-:q,nalo per ' la aua eflìcacia of
fusca tutti 'quelli sinoia appHcatitlcoiìtro la 
li^si pòlnio'naVej ed egli è corto che hi scienza 
medioà^trova con-es^^b \e straccie d'iMna'n'uQya' 
e- felice: sWdaMgià- afjeivta agli Stabilimenti 

,San,itar^À,.i\(ì\\ii Gertnamaj Jhtssla'^ Austria a 
.•della Svizzei'a. ; "̂  ;, . ^ %••;, ' •,• ' :̂. , --̂  ;• .; 

Quegli aVnmalati cui tornò, ,vano ogni altro 
mezzb'diiònra, facéiatio? in bnoturfede nn ÙU-
timd 'ieniS't'Ì%> cun.quiflla bibita. 

Jl ijreziiij-pei'-bottigliae di L. ^ : 
fino di 41 

e 4»er;.l'lMdÌH,' per ie .vepditattuUO' all;tif>-
'grossii ificheJlMeLtao^^ 
Milano, via â ìlî i OH iv^N, 10- • .^K^^ /. . 

I 
r j 

otiij^Uii por volta neri sì vendono. 
Me-i| I 

$ i oiUene ,un lento diroi1gnuiqnt(^ 
sépza'ait.evare la^salute, senza can-' 
gìàî e'̂ abitt1dirìi/WcGiipazioni,uiè p^ 
ginie IPffta colle-^Briileie <8éi 
l ìo t t . l^i ias^slei , prfpirate da 
JL .Dìimerval^ :fi\rny^(i,, chim,, della 
Scgola^sup. di /Pariiji,";iS8, Ffìiî f 
.boui'g S. "Martin,,!!. L,, 3 ,50 , Pei' 
garanzia •elei, prpdoto esii^ere la' 

•clietta. Deposito '̂ iî ^̂ A. MA.NZONI 
e Ooi:np. ìli Milano; • • , 

Vendita: iti ?iado\*tIella ftirma-
cisi! Gpt'hMo.-, • d i t a ) 

i T f ì ' f 

vr. 
-•=1 

**-

" H r " ' — •ia; •&t^^iwmiiif l'riTgfi^wJJMWJwa; ^ ' ^ i f B f 
•> • . ^ 4 

jN>/.:iij d' Orò - Perille Lt^rph'} (arn», sncc. î gift 
K-;^ .w 

j i i4 

- •• u ^ 

lì; 

.^-^ 

ADEIÌKNTE ED TNVlSimiJ 
, ììhnpiazzanlelU Polveri'di liiso e Mleili con vantagfiio 

a VSiRj 4l!«lì»ft B^««« Una ieg^^era applieuzidiie è sufficiente per dare alla pelle 
: P J ^ K v X O - I Ui iVeHchezVirld il velutato giovanile. ' 

' • •0C|55«KHI« ì Veney-ia Agen/ia 'S.̂ jHìiti;*'iSaM San Sai vaJ.or'^^.N.''W^Jv'Onlhì I.nvga Sar 
M , , - . < ri • , - , — » 

p 

^ 

• j i»MiWhff*y jpmwTftg^^ *.*-*,M*v^p '̂̂ ''̂ »''—*-p^r-T '̂s^r^r?*?7r'* "" 
«'H.qH-riWv-'H 

, P^.rM M r ^ ' - f -
-à r < r J * < M * i ' i ' i ' 1 * ' • • * " * « • l - ^ l 

Padova, 'l'ipografla del BacchigUcrno Corrierj-'VeneAo Via P̂ -zzo Diriuno, .\. ,̂ .̂ .:.i A-
• r t " ' " ' — * ' " » * ' " ^ * ' - f - l ^ H ^ h f f V - B -

. • • l ' •S^È^i^ 
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